
 
 
IL VENTO BALUFFO 
 
C’era una volta, tanto tempo fa, il vento Baluffo. Lui era simpatico, infatti raccontava sempre 
barzellette divertenti alle nuvole, faceva le smorfie al sole, era gentile con le persone e le 
rinfrescava quando era caldo. Baluffo aveva però due nemici: Smog e Inquinamento. Erano sempre 
arrabbiati, non si lavavano mai, anzi, avevano proprio paura dell’acqua!!! 
Il loro maggior divertimento era rovistare nei cestini per trovare tante cose interessanti: lattine, 
bottiglie usate, merende non finite, bucce di frutta…. 
I due si divertivano a giocare a palla con i rifiuti e, quando erano stanchi, li buttavano nei fiumi e li 
guardavano arrivare fino al mare. Smog amava respirare l’aria sporca di città e lo si trovava spesso 
in mezzo al traffico oppure vicino alle fabbriche. Baluffo aveva sentito dei bambini lamentarsi del 
fatto che, quando erano fuori a giocare, sentivano una gran puzza. Il vento così ebbe un’idea: 
aiutare i bambini a risolvere il problema.  
Chiamò il sole e le nuvole e con loro fece un piano. Arrivato il giorno stabilito, Baluffo iniziò a 
soffiare forte, sempre più forte fino ad alzare nell’aria tutto lo sporco che i due avevano seminato.  
I bambini, vedendo tutte queste cose volare, iniziarono a prenderle e le gettarono negli appositi 
cassonetti.  
Smog e Inquinamento erano talmente arrabbiati che decisero di fare una battaglia contro Baluffo ma 
arrivarono le nuvole che fecero scatenare un gran temporale. Smog e Inquinamento, terrorizzati, 
scapparono via, mentre nel cielo uscì il sole e venne l’arcobaleno. I bambini uscirono fuori a 
giocare, felici di poter sentire finalmente il profumo dei fiori.  
 
 
Autore: 
Classe Seconda 
Suola primaria “G. Mameli” - Macerata 


